
 

  

 

 

COMUNICATO STAMPA - Gran Ducato del Lussemburgo, 29 agosto 2017 
 

IVS Group S.A. – Nomina del nuovo presidente del Consiglio di Amministrazione, convocazione 
dell’Assemblea Straordinaria e approvazione della Relazione Finanziaria Semestrale al 30 giugno 2017 

 
Il Consiglio di Amministrazione di IVS Group S.A. (Milano: IVS.MI), si è riunito il 29 agosto 2017, sotto la presidenza di Paolo 
Covre, che ha sostituito Cesare Cerea, scomparso lo scorso 7 agosto dopo una lunga malattia. 
Cesare Cerea, fondatore nel 1972 di Bergamo Distributori, nucleo dell’attuale IVS Group, è stato uno dei pionieri del settore 
della distribuzione automatica, riconosciuto in Italia e in Europa per le innovazioni sviluppate sin dagli anni ’80 nelle tecnologie 
e nei sistemi informativi applicati al vending.  In un settore caratterizzato da un’alta frammentazione, sin dai primi passi della 
sua vita imprenditoriale, Cesare Cerea ha dimostrato una visione di ampio respiro, capace di aggregare le risorse e le 
competenze necessarie per affrontare con successo sfide nuove e impegnative, fino a creare, nel 2006, mediante la fusione 
tra 15 aziende regionali, IVS Group, divenuta così leader nel settore.  

Un gruppo in grado di perseguire, sia durante i passati anni di crisi e ancor più oggi, una costante strategia di crescita e di 
sviluppo internazionale, su basi solide e con risultati di assoluta eccellenza. 

Il Consiglio, all’unanimità, ha deliberato di nominare quale presidente, l’attuale vice presidente, Paolo Covre, membro 
dell’organo amministrativo sin dalla fondazione di IVS e quindi in grado di assicurare la continuità dei valori e dei principi a cui 
il gruppo si ispira. 

Il Consiglio ha inoltre deliberato di autorizzare la convocazione dell’assemblea straordinaria, per deliberare in merito 
all’integrazione del Consiglio di Amministrazione, all’annullamento delle azioni di categoria B2 e B3 (non quotate) e alle 
correlate modifiche statutarie. 

Il CdA ha quindi esaminato e approvato la Relazione Finanziaria Semestrale al 30 giugno 2017, che evidenzia una significativa 
crescita dei risultati del gruppo. 

Highlights 

Fatturato consolidato pari a Euro 206,7 milioni, in crescita del 12,8% rispetto a giugno 2016. 

EBITDA Adjusted 1Euro 48,9 milioni, in aumento del 12,1% rispetto al 30 giugno 2016, con un incidenza sul fatturato pari al 
23,7%. 

Utile netto di Gruppo pari a Euro 8,7 milioni dopo utili di terzi per Euro 0,8 milioni e imposte per Euro 6,2 milioni (aumentate 
rispetto a Euro 2,9 milioni del giugno 2016, principalmente per effetto della modifica dei criteri di applicazione dell’ACE-
agevolazione italiana alla crescita economica). In aumento del 3,6% circa l’utile netto adjusted, pari a Euro 13,7 milioni (Euro 
13,2 milioni a giugno 2016). 

Perfezionate nel semestre 9 nuove acquisizioni in Italia e Spagna per un valore di circa Euro 33,8 milioni. In particolare, 
l’acquisizione di Grup Ibervending in Spagna, per un Enterprise Value di Euro 26,2 milioni, rappresenta un’operazione di 
grande rilevanza, base per una strategia di crescita analoga a quella realizzata con successo in Italia. 

IVS Group S.A. è il leader italiano e secondo operatore in Europa nella gestione di distributori automatici e semiautomatici per la 
somministrazione di bevande calde, fredde e snack (vending). L’attività si svolge principalmente in Italia (82% del fatturato), in Francia, 
Spagna e Svizzera, con circa 185.100 distributori automatici e semiautomatici, una rete di 80 filiali e poco più di 2.600 collaboratori. IVS 
Group serve più di 15.000 aziende ed enti, con circa 800 milioni di erogazioni all’anno. 

 
Andamento della gestione 

Il fatturato consolidato nei primi sei mesi del 2017 ammonta ad Euro 206,7 milioni (di cui Euro 191,2 milioni derivanti 

                                                           
1 L’‘‘EBITDA Adjusted’’ è pari al risultato operativo incrementato degli ammortamenti, svalutazioni, costi non ricorrenti ed eccezionali 

per loro natura. 



 

  

dall’attività caratteristica del vending), con un incremento del 12,8% rispetto a Euro 183,2 milioni al 30 giugno 2016 (di cui 
168,9 milioni nel vending). 

I ricavi vending aumentano del 7,3% circa in Italia, dell’86,9% in Spagna, del 3,1% in Francia e del 553,3% in Svizzera. In 
aumento anche il fatturato dell’attività di gestione moneta (Coin Service +1,2%). L’aumento dei ricavi del vending nel primo 
semestre deriva in gran parte dal consolidamento delle acquisizioni in Spagna (Grup Ibervending a fine gennaio 2017) e 
Svizzera (Demomatic a fine dicembre 2016), dagli ottimi risultati di crescita dell’OCS supportato dal prodotto Nespressotm ed 
anche da una crescita organica del fatturato a perimetro costante (+2,8% in assoluto, +2,4% a parità giorni lavorativi), per 
effetto sia dell’aumento dei volumi (circa +1% e +0,6% a parità giorni lavorativi) e dell’aumento prezzo medio delle erogazioni, 
salito del 1,1% circa rispetto al primo semestre 2016 (da Euro 45,9 centesimi a Euro 46,4 centesimi). Il fatturato a perimetro 
costante, escludendo le acquisizioni, cresce in particolar modo in Italia, nel segmento OCS (Office Coffee Service), a seguito 
dell’estensione geografica dell’accordo di distribuzione con Nespresso Italiana, che ha consentito di invertire in positivo il 
trend degli anni precedenti in questo segmento di mercato. 

IVS continua a vantare di un tasso di acquisizione complessivo di nuovi clienti superiore al churn rate (clienti persi).  

Il numero di erogazioni complessivo nel primo semestre 2017 è stato pari a 412 milioni, +11,9% rispetto a 368 milioni del 
primo semestre 2016.  
Durante i primi sei mesi del 2017 sono state perfezionate 9 acquisizioni in Italia e Spagna, per un Enterprise Value di circa 
Euro 33,8 milioni e un contributo complessivo al fatturato dalla data di acquisizione pari a Euro 14,5 milioni. 

In aumento del 12,1% l’EBITDA Adjusted consolidato rispetto ai primi sei mesi del 2016, passato da Euro 43,6 milioni a Euro 
48,9 milioni, con un incidenza sul fatturato del 23,7%. Il lavoro di integrazione in corso sulle acquisizioni effettuate produrrà 
nel corso di 10-12 mesi gli attesi benefici sul conto economico, in particolare sulla importante acquisizione in Spagna, che pur 
presentando risultati economici positivi, non raggiunge ancora gli stessi livelli di redditività del resto del gruppo. Nei costi 
operativi del bilancio del primo semestre 2017 è incluso l’accantonamento, pari a Euro 3,3 milioni, effettuato in relazione alla 
procedura sanzionatoria Antitrust (per maggiori informazioni in proposito si rimanda al paragrafo relativo agli eventi successivi 
- “Subsequent Events” -  dell’Half Year Report 2017); trattandosi di una voce non ricorrente e quindi eccezionale per sua 
natura, tale accantonamento non è considerato ai fini della determinazione dell’EBITDA Adjusted. 

L’Utile netto di gruppo nei primi sei mesi è pari a Euro 8,7 milioni (dopo utili di terzi per Euro 0,8 milioni). Il risultato netto 
include alcune poste considerate dal management eccezionali per loro natura per complessivi Euro 5,0 milioni (al netto dei 
relativi effetti fiscali): tra queste, la più significativa inclusa nei costi operativi e pari a Euro 3,3 milioni, si riferisce al sopra citato 
accantonamento in relazione alla procedura Antitrust; le altre componenti di natura eccezionale, pari a Euro 1,7 milioni, sono 
principalmente riconducibili ai costi sostenuti per le acquisizioni (Euro 0,6 milioni) e ad altri  accantonamenti di natura fiscale 
(Euro 0,6 milioni).  Al netto del saldo delle voci straordinarie, l’Utile netto adjusted del periodo è pari a Euro 13,7 milioni 
(dopo le imposte e gli utili di terzi), in aumento del 3,6% circa da Euro 13,2 milioni del corrispondente periodo del 2016.  Va 
osservato che l’aumento dell’utile adjusted prima delle imposte è stato ben superiore (circa +14,3%), ma è stato largamente 
assorbito dalle maggiori imposte derivanti dall’immediata applicazione dei nuovi (peggiorativi) criteri e aliquote 
dell’agevolazione italiana relativa alla crescita economica (ACE). Altre nuove norme fiscali in materia di maggiore deducibilità 
per gli ammortamenti sugli investimenti tecnici, potrebbero invece, nei prossimi trimestri, gradualmente e parzialmente 
mitigare questo aumento del carico fiscale.  

La Posizione Finanziaria Netta (“PFN") è negativa per Euro -260,9 milioni, da Euro -225,6 milioni al 31 dicembre 2016, dopo 
pagamenti relativi a investimenti tecnici e acquisizioni nei primi sei mesi per complessivi Euro 54,7 milioni (di cui circa Euro 
23,8 milioni per investimenti tecnici netti – inclusi pagamenti per investimenti sulle attività neo acquisite o realizzati in periodi 
precedenti - e Euro 30,5 milioni per acquisizioni). Nella PFN sono inoltre inclusi sia i ratei dividendi (Euro 9,4 milioni) pagati a 
inizio luglio 2017, sia i ratei interessi maturati sulle obbligazioni emesse. La posizione finanziaria netta risente anche degli 
esborsi già sostenuti per il pagamento della sanzione antitrust, pari a Euro 9 milioni. Il gruppo vanta infine un credito IVA verso 
l’Erario Italiano pari a Euro 19,4 milioni (in aumento rispetto a Euro 15,0 milioni al 31 dicembre 2016), non incluso tra i crediti 
finanziari e quindi escluso dal calcolo della PFN.   

Altri fatti di rilievo avvenuti dopo il 30 giugno 2017 e previsioni per l’intero esercizio 
Il primo semestre 2017 ha confermato i leggeri segnali di ripresa della fine del 2016, che si ritiene possano continuare per la 
restante parte dell’anno. Le temperature più elevate della media nei mesi di luglio e agosto potranno inoltre contribuire a un 
miglioramento dei risultati rispetto al terzo trimestre del 2016, quando il clima piuttosto freddo e piovoso aveva invece influito 
negativamente sui consumi di bevande. 



 

  

Nella seconda parte dell’anno continuerà l’azione di sviluppo derivante dall’accordo di distribuzione con Nespresso Italiana, 
con benefici attesi in termini di crescita dei volumi nel segmento OCS.  
Su questi presupposti, nel 2017 si ritiene possibile il superamento, a livello consolidato, di 800 milioni di consumazioni annue, 
traguardo importante e base per ulteriori sviluppi, in Italia e all’estero. 
La strategia di crescita resterà basata su nuove acquisizioni, finalizzate a migliorare l’efficienza logistica e la qualità del 
servizio, in un settore polverizzato, con migliaia di piccoli e medi operatori, in tutta l’Europa continentale. L’acquisizione di 
Grup Ibervending rappresenta, in questo ambito, una piattaforma su cui costruire una crescente densità anche in Spagna e 
una strategie analoga a quella già realizzata in Italia.    
Le nuove regole in materia fiscale per il settore del vending in Italia (certificazione dei corrispettivi), in vigore dal 1° aprile 
2017, inizieranno ad esplicare effetti concreti su numerosi piccoli operatori a partire dai prossimi periodi di imposta, con 
probabili nuove opportunità di acquisizioni per IVS. 
La strategia finanziaria, con il collocamento di successo del bond con scadenza novembre 2022 e con la capacità di generare 
un elevato cash-flow, fanno del gruppo IVS una controparte altamente affidabile per il mercato finanziario, con capacità di 
raccogliere ulteriori risorse, ove necessarie a finanziare investimenti interessanti, a condizioni economiche competitive. 
Il 2 luglio è stato siglato il contratto di acquisto per circa Euro 1,4 milioni del ramo d’azienda di Pronto Coffee, agente per la 
distribuzione della linea professionale di capsule di caffè Nespressotm in quattro provincie dell’Italia settentrionale, a 
integrazione di quelle già servite da IVS Italia. 
Il 27 luglio 2017 (dopo una audizione del 7 giugno), il TAR del Lazio ha notificato alla controllata IVS Italia S.p.A. la conferma 
delle sanzioni proposte dalla autorità antitrust italiana (AGCM) in merito alle indagini avviate a luglio 2014 sui 13 principali 
operatori italiani nel settore del vending, in relazione alla quale il gruppo aveva già appostato rilevanti accantonamenti nel 
bilancio 2015 e interamente coperte con quanto accantonato nel bilancio al 30 giugno 2017. IVS Italia S.p.A. sta 
predisponendo tutte le attività necessarie all’appello, avverso tale decisione, al Consiglio di Stato. 
Il 2 agosto 2017 è stato siglato un contratto vincolante per la vendita a Luigi Lavazza S.p.A. della partecipazione del 36,86% 
detenuta dal Gruppo IVS in Espresso Service Proximitè S.A. (Francia), per un prezzo di circa Euro 5,5 milioni. La quota di 
minoranza di questa società, non attiva nel core business del vending, è consolidata in bilancio al patrimonio netto ad un 
valore di iscrizione di Euro 2,7 milioni. 
 

* * * 
 
Il comunicato stampa è consultabile anche sul sito internet aziendale: www.ivsgroup.it o www.ivsgroup.lu / sezione investor relations. Sul sito internet è inoltre pubblicata 
l’intera relazione al 30 giugno 2017, che è altresì stata depositata presso la sede legale e presso Bourse de Luxembourg.    
 
I risultati al 30 giugno 2017 saranno presentati in Conference Call il 30 agosto 2017 alle ore 17.00 (CET) (per partecipazione contattare investor.relations@ivsgroup.it). 
 
Si allegano i principali prospetti contabili consolidati al 30 giugno 2017 di IVS Group S.A. 
 
 
Contatti / Contacts 
Marco Gallarati 
investor.relations@ivsgroup.it 
+39 335 6513818 
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PRESS RELEASE - Grand Duchy of Luxembourg, August 29th, 2017 

 

IVS Group S.A. – Appointment of the new Chairman, Extraordinary Shareholders Meeting convening and 
approval of Half-Year Financial Report as of June 30th, 2017 
 
The Board of Directors of IVS Group S.A. (Milan: IVS.MI), convened on August 29th, 2017, and chaired by Mr. Paolo Covre, 
substituting Mr. Cesare Cerea, passed away on August 7th, after a long lasting illness. 
Cesare Cerea, founder on 1972 of Bergamo Distributori, the nucleus of present IVS Group, was one of the pioneers of the 
vending industry, well recognized in Italy and Europe for the innovations developed since the ‘80s in technologies and 
information systems applied to the vending sector. In a highly fragmented industry, since his very first moves as an 
entrepreneur, Cesare Cerea showed a wide ranging vision; he was able to aggregate the resources and competences 
necessary to face successfully new and difficult challenges, establishing in 2006, through the merger of 15 regional 
companies, IVS Group.  
A group that is now a market leader, able to pursue, in the past years of crisis and even more, today, a sustainable strategy 
of growth and internationalisation, based on a solid ground and excellent results. 
 
The Board, unanimously, resolved to appoint as Chairman Mr. Paolo Covre, currently Deputy Chairman and member of the 
board since IVS establishment, and therefore able to assure the continuity of the principles and values on which IVS operates. 

The Board also resolved to authorise the convening of the Extraordinary General Meeting of shareholders to resolve on the 
integration of the board of directors, the cancellation of Class B2 and B3 shares (not listed) and consequent changes in the 
company’s statute. 

The Board then examined and approved the Half-Yearly Report as of June 30th, 2017, which shows a significant growth of 
IVS Group performances. 

 

Highlights 

Consolidated Revenues: Eur 206.7 million, +12.8%, compared to June 30th, 2016.  

Adjusted EBITDA1: Eur 48.9 million, +12.1% compared to June 30th, 2016, with an EBITDA margin on sales of 23.7%. 

Group Net Profit: Eur 8.7 million, after profits attributable to minorities of Eur 0.8 million and taxes for Eur 6.2 million 
(increased from Eur 2.9 million of the corresponding period of 2016, principally for the changes in the application of ACE rules 
- Italian tax incentives to growth). Adjusted Net Profit +3.6% equal to Eur 13.7 million from Eur 13.2 million at June 2016.  

Completed in the first half 9 new acquisitions in Italy and Spain with an enterprise value (“EV”) of around Eur 33.8 million. 
In particular, the acquisition of Grup Ibervending in Spain, with an EV of Eur 26.2 million is a very significant move for IVS 
Group, and a base for a growth strategy similar to that successfully realized in Italy. 

IVS Group S.A. is the Italian leader and the second player in Europe in the business of automatic and semi-automatic vending machines 
for the supply of hot and cold drinks and snacks (vending). The business is mainly carried out in Italy (82% of sales), France, Spain and 
Switzerland, with around 185,100 vending machines, a network of 80 branches and around 2,600 employees.  IVS Group serves more 
than 15,000 corporate clients and public entities, with approximately 800 million vends per year. 

 
Operating performance 
In the first six months of 2017 consolidated revenues reached Eur 206.7 million (of which Eur 191.2 million related to the 
core vending business), with an increase of 12.8% compared to Eur 183.2 million at June 30th, 2016 (Eur 168.9 million in 
vending).  
Revenues in the vending business increased by 7.3% in Italy, by 86.9% in Spain, by 3.1% in France and by 553,3% in 
Switzerland. The coins management business sales (Coin Service division) increased by 1.2%. 
________________________ 
1 “Adjusted EBITDA’’: is equal to operating income, increased by depreciation, amortisation, write-downs, non-recurring costs and 

exceptional in nature. 

The sales increase in the vending business in the first half comes principally from the consolidation of the acquisitions in Spain 
(Grup Ibervending, in the end of January 2017) and Switzerland (Demomatic, in the end of December 2016), from excellent 



 

  

results in the OCS segment, supported by the Nespressotm products, but also from the organic growth (like-for-like +2.8% in 
absolute and +2.4% working days adjusted), as an effect of volumes increase (around +1% and +0.6% working days adjusted) 
and the increase of average selling price per vend, +1.1% compared to first half 2016 (from Eur 45.9 cents to Eur 46.4 cents). 
Like-for-like sales increased especially in Italy in the OCS-Office Coffee Service segment, following the extended areas of the 
distribution agreement with Nespresso Italiana, which allowed to change into positive the past trend in this market segment. 
 
IVS continues to have an overall acquisition rate of new client higher than the churn rate (clients lost).  
 
The total number of vends in the first half of 2017 is equal to 412 million, +11.9% compared to first half of 2016.  
 
During the first six months of 2017 are completed 9 acquisition in Italy and Spain, with an Enterprise Value of around Eur 33.8 
million and contributing to the group sales, from the date of the acquisition, for Eur 14.5 million. 
 
Adjusted EBITDA increased by 12.1% compared to the first six months of 2016, from Eur 43.6 million to Eur 48.9 million 
(23.7% margin on sales). The ongoing efforts for integration of the acquired businesses will generate in the following 10-12 
months the expected positive effects on the P&L accounts, in particular with reference to the important acquisition in Spain, 
which although already profitable, hasn’t yet the same levels of profitability as other parts of the group. In the operating costs 
of the first half 2017 is included the provision of Eur 3.3 million related to the fine on the Antitrust procedure (for more info see 
paragraph “Subsequent Events” of the Half Year Report 2017); considered its non recurring and extraordinary nature, this 
provision is excluded from Adjusted EBITDA. 

Group Net Profit in the first six months of 2017 is equal to Eur 8.7 million (after profits attributable to minorities of Eur 0.8 
million). Net profit includes some items considered by the management as exceptional in nature, totalling Eur 5.0 million (net 
of related tax effects): amongst these, the most important is the above mentioned provision for the Antitrust procedure; other 
exceptional costs for Eur 1.7 million are principally related to acquisitions (Eur 0.6 million) and other tax provisions (Eur 0.6 
million). The Net Profit Adjusted for the exceptional items is equal to Eur 13.7 million (after taxes and minorities), increased 
by 3.6% from Eur 13.2 million of the first half of 2016.  It must be noticed that the increase of pre taxes profit is much higher 
(+14.3%), but it is largely absorbed by higher taxes deriving from the immediate application of new (worsened) rules and 
criteria on ACE (Italian tax incentives on growth). Other new tax rules concerning higher levels of tax deductible depreciation 
on capex could instead gradually and partly mitigate this increase of income taxes due in the coming quarters. 

Net Financial Position (“NFP”), is equal to Eur -260.9 million, from Eur -225.6 million as of December 31st, 2016 after 
payments for net investments and acquisitions in the first half of Eur 54.7 million (of which Eur 23.8 million for investment in 
fixed assets - including capex on the newly acquired businesses and payments related to investment done in previous quarters 
- and Eur 30.5 million for acquisitions). In the NFP are included also the accruals for dividends (Eur 9.4 million) paid at the 
beginning of July 2017 and for interests matured on bonds. The NFP includes also payments already made for the Antitrust 
fine equal to Eur 9.0 million. Finally, the group has Eur 19.4 million of VAT credit with the Italian tax authority (increased from 
Eur 15.0 million at December 31st, 2016), non included in financial credits and so excluded by the NFP. 

 
Other significant events occurred after June 30th, 2016 and prospects for the full year 
The first half of 2017 confirmed the light recovery signals of the end of 2016, recovery that is likely to continue in the remaining 
part of the year.  The higher than average temperature in July and August could support better results compared to the third 
quarter 2016, when a quite cold and rainy weather negatively affected beverages consumption. 
In the second part of the year the development of the distribution agreement with Nespresso Italiana will continue, with benefits 
on the volumes in the OCS market segment. 
On these assumptions, it is expected that the overall number of vends will exceed 800 million in 2017, a significant result and 
a base for further growth in Italy and abroad. 
IVS growth will remain based also on new acquisitions, aimed at improving logistic efficiency and service quality in a highly 
fragmented sector, with thousands of small and mid sized players all around continental Europe. In this context, the acquisition 
of Group Ibervending represents a platform on which will be realized a growing density also in Spain, similar to that already 
reached in Italy. 
The new tax rules entered in force in Italy since 1 April 2017 concerning the timely information to tax authorities of the revenues 
in the vending sector, will have an impact in the next periods on small players, with likely additional acquisition opportunities 
for IVS. 



 

  

The financial strategy, with the successful issue of the notes due November 2022 and the high cash-flow generation, make 
IVS Group a very reliable counterpart for financial markets, with spare capacity to raise additional resources at good 
conditions, if necessary to finance interesting investments. 
On July 2nd was signed the acquisition contract for the business line of Pronto Coffee, active in the distribution of the 
professional line of  Nespressotm coffee pods in four additional provinces in Northern Italy, complementary to those already 
served by IVS Italia. 
On July 27th, 2017 (after an hearing hold on June 7th), the TAR (Regional Court) of Lazio notified to IVS Italia the confirmation 
of the fines proposed by the Italian Antitrust concerning to the investigation started on July 2014 on the 13 major Italian players 
in the vending industry, in relation to which the group had already posted a significant provision in 2015 Annual Report and 
now fully covered with the provision included in the Report at June 30th, 2017. IVS Italia is preparing all the actions necessary 
to appeal, against such decision, to the Consiglio di Stato (State Central Administrative Court). 
On August 2nd, 2017 was signed the binding contract regarding the sale to Luigi Lavazza S.p.A. of the 36.86% interest owned 
by IVS Group in Espresso Service Proximitè S.A. (France), for a price of around Eur 5.5 million. This company is not active in 
the vending core business, and the minority is consolidated at equity value (at Eur 2.7 million book value). 
 

 

* * * 
 

The press release is also available on the company website: www.ivsgroup.it or www.ivsgroup.lu. / investor relation section. In the website it is also published the full Half-
Year Report as of June 30th, 2017, which has also been deposited at the company’s’ registered office and at the Bourse de Luxembourg.  
 
The results as of June 30th, 2017 will be presented in a Conference Call on August 30th, 2017 at 17.00 (CET) (for participation, contact: investor.relations@ivsgroup.it. 
 
Following attachments: consolidated financial statements of IVS Group S.A. as of June 30th, 2017. 
 
 
Contatti / Contacts 
Marco Gallarati 
investor.relations@ivsgroup.it 
+39 335 6513818 
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Consolidated statements of financial position 
 

 

 
 

 

(in thousands of Euro)   Note June 30th, 2017 
December 31st, 2016 

Restated(*) 

ASSETS         

          

Non-current assets         

Intangible assets   7 49,106 41,765 

Goodwill   8 376,086 356,531 

Property, plant and equipment   9 175,687 166,067 

Equity Investments    4,675 4,920 

Non-current financial assets   12 953 2,585 

Deferred tax assets    9,978 12,713 

Other non-current assets    1,499 1,389 

TOTAL NON-CURRENT ASSETS A  617,984 585,970 

Current assets      
Inventories    27,236 25,732 

Trade receivables    26,242 22,302 

Tax assets    737 1,846 

Other current assets    33,224 26,469 

Current financial assets   12 1,714 1,112 

Cash and cash equivalents   10, 12 97,485 118,601 

TOTAL CURRENT ASSETS B  186,638 196,062 

TOTAL ASSETS A+B  804,622 782,032 

       
SHAREHOLDERS' EQUITY AND LIABILITIES      
Shareholders’ equity      
Share capital    387 387 

Share premium reserve    337,109 344,272 

Other reserves    9,401 9,401 

Treasury shares    (20,895) (24,195) 

Retained earnings / (losses)    (51,864) (65,754) 

Net profit (loss) for the year    8,711 16,874 

SHAREHOLDERS' EQUITY ATTRIBUTABLE TO THE OWNERS OF THE PARENT    282,849 280,985 

Share capital and reserves attributable to non-controlling interests     7,239 7,319 

Net profit/(loss) for the year attributable to non-controlling interests     807 1,626 

SHAREHOLDERS' EQUITY ATTRIBUTABLE TO NON-CONTROLLING INTERESTS   8,046 8,945 
TOTAL SHAREHOLDERS' EQUITY C 14 290,895 289,930 

Non-current liabilities      
Due to Bond holders   11, 12 236,519 236,206 

Non-current financial liabilities   11, 12 37,788 47,298 

Employee benefits    8,237 8,724 

Provisions for risks and charges   15 1,964 14,377 

Deferred tax liabilities    19,709 18,741 

Other non-current liabilities    9,592                -  

TOTAL NON-CURRENT LIABILITIES D  313,809 325,346 

Current liabilities      
Due to Bond holders   11, 12 6,093 710 

Current financial liabilities   11, 12 80,965 63,968 

Derivative financial instruments                  -                 -  
Trade payables   11, 13 65,619 59,942 

Tax liabilities    1,613 648 

Provisions for risks and charges   15 124 13,149 

Other current liabilities    45,504 28,339 

TOTAL CURRENT LIABILITIES E   199,918 166,756 

TOTAL LIABILITIES F=D+E   513,727 492,102 

TOTAL SHAREHOLDERS' EQUITY AND LIABILITIES C+F   804,622 782,032 
          
(*) Some amounts reported in this column do not match those of the 2016 Financial Statements since they mirror the adjustments detailed in Note 2 of Explanatory 
Notes 

 



 

  

Consolidated Income Statement 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(in thousands of Euro)  June 30th, 2017 
June 30th, 2016 

Restated (*) 

Revenue from sales and services  199,219 176,260 
Other revenues and income  7,451 6,890 
Total revenues 6 206,670 183,150 
Cost of raw materials, supplies and consumables  (49,575) (42,558) 
Cost of services  (22,363) (18,962) 
Personnel costs  (54,942) (49,381) 
Other operating income / (expenses), net  (35,950) (29,514) 
Gains / (losses) from disposal of fixed assets, net  (300) (116) 
Depreciation and amortisation 7, 9 (21,274) (19,768) 
Operating profit / (loss)  22,266 22,851 
Financial expenses 17 (6,799) (11,572) 
Financial income 17 160 680 
Foreign exchange differences and variations in derivatives fair value, net 17 22 240 
Result of companies valued at net equity  56 683 
Profit / (loss) before tax  15,705 12,882 
Income taxes 19 (6,187) (2,871) 
Net profit/(loss) for the period  9,518 10,011 
Net profit/(loss) for the period attributable to non-controlling interests   807 744 
Net profit/(loss) for the year attributable to owners of the parent  8,711 9,267 
Earnings per share (in unit of Euro)    
Base  20 0.22 0.24 
Diluted 20 0.22 0.24 

(*) Some amounts reported in this column do not match those of the 2016 Financial Statements since they mirror the adjustments detailed in Note 2 of Explanatory Notes 

 



 

  

Consolidated Cash Flow Statement 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(in thousands of Euro) June 30th, 2017 
June 30th, 2016 

Restated (*) 

   
A) Cash flows from operating activities   

Profit (Loss) before tax 15,705 12,882 
Adjustments for:   

Undistributed (profit) loss of equity-accounted investees 209 (438) 
Amortisation, depreciation and impairment losses 25,518 19,768 
(Gains)/losses on disposal of non-current assets 300 116 
Changes in employee benefits and other provisions (**) (7,045) 230 
Reversal of financial expense 6,639 10,651 

Cash flows from operating activities before tax,   

 financial income/expense and change in working capital: 41,326 43,209 
Changes in working capital (**) (4,521) 2,456 

Cash flows from operating activities before tax   

 and financial income/expense: 36,805 45,665 
Net financial expense paid (**) (744) (8,330) 
Tax paid (1,428) (624) 

Total A) 34,633 36,711 
B) Cash flows from investing activities:   

Investments in non-current assets:   

Intangible assets (443) (66) 
Property, plant and equipment (23,123) (21,422) 
Change in unpaid capital expenditure (669) (450) 
Acquisition of subsidiaries and business units, net of cash (30,472) (10,105) 

Total investments (54,707) (32,043) 
Proceeds from disposal of net non-current assets 970 628 
Changes in financial assets 747 7,630 

Total B) (52,990) (23,785) 
C) Cash flows from financing activities:   

Proceeds from non-current loan - 63,281 
Repayment of non-current loan liabilities (7,698) (256,298) 
Changes in current financial liabilities 5,177 (4,195) 
Acquisitions of non-controlling interests (2,802) (4) 
Acquisition buy-back/Sold treasury shares 2,564 - 
Dividend distribution - (352) 

Total C) (2,759) (197,568) 
D) Exchange rate differences and other changes: - - 
E) Change in cash and cash equivalents (A+B+C+D): (21,116) (184,642) 
F) Opening cash and cash equivalents: 118,601 338,329 
Closing cash and cash equivalents (E+F) 97,485 153,687 
(*) Some amounts reported in this column do not match those of the 2016 Financial Statements since they mirror the adjustments detailed in Note 2 of Explanatory Notes. 
(**) For more details about cash inflow and outflow see Note 18 of Explanatory Notes. 

 



 

  

Consolidated Net Financial Position 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

(in thousands of Euro)   June 30th, 2017 December 31st, 2016 

Current Securities  1,714 1,112 
Cash and cash equivalents  97,485 118,601 
Derivatives  - - 

Cash and current financial assets  99,199 119,713 
Short-term loans payable   (80,965) (63,968) 
Liabilities towards bond holders   (6,093) (710) 
Derivatives  - - 

Current financial debt  (87,058) (64,678) 
Medium/long term loans payable   (37,788) (47,298) 
Liabilities towards bond holders   (236,519) (236,206) 

Non-current financial debt  (274,307) (283,504) 
Net financial indebtedness (*)  (262,166) (228,469) 

Held-to-maturity investments  65 71 
Non-current loans and receivables  888 2,514 
Other non-current assets - from others  357 271 

Net financial position  (260,856) (225,613) 

(*) Pursuant to ESMA update of the CESR’s recommendation “The consistent implementation of the European Commission’s Regulation on Prospectuses” 

 


